
Aw. GUGLIELMO CASTELLANO
Sindaco di S. Angelo

Parla il Sindaco di S. Angelo, Avv Guglielmo Cast€llano

Eccellenze, signori,
porgo, a nome dell'Amministmzione comunale di S. Angelo deÌ Lombardì

e detla clttadinanza tutta, un saluto dconoscente per la partecipazione a questa
manifestazione che è destrnata a superale la cronaca per segnaNi n€lìa cronolo-
gia storica del nostro paese, delÌa sua cultum, delle su€ tradizioni.

La prcsenza del Ministro di Grazia e di Giustizia, prof. Bonifacio, conf€ri-
sce singoÌare solennità all'awenimento, ed io Lo ringrazio particolarmente, così
come n$azio il Ministro per gli Interventi straordinari nel Mezzoglorno, On.le
Cidaco De Mita, Ie Autodtà civili, amministrative, militai, religiose, i giomali-
sti, iParlam€ntari nazionali e regionali, che, con Ìa loro presenza, onorano la
nostra città.

Particolare ngnziamento sento di dover ivolgere all'oratore ufficiale
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hof. Alfredo De Marsico, Maestlo luminoso di di tto e di eloquenza, cloia
della nostÉ t€rIa e Primo Awocato d'Italia.

I-a inaugurazione de1Ì'edificio destinato all'amministÉzione delÌa giustizia
nel nostro circondario tmscende iÌ semplìce significato celebrativo, p€t espdme-
te cancretamentq in un significativo atteggiamento, la volontà di evoluzìone e

di pro$esso de a gente ieina.
Il Tiibunale di S. Angelo, sia negli esponenti delÌa Cu a che in quelti del

Farc, ha segnato, nella stoda della giustizia meddionale, pagine di gÌoda indele-
bilì. Collocato nel cuore deI'Alta Irpinia, questo Tribunale è sembrato quasi

destinato ad esprimeÉ concretamente il valore di una giustizia che non deve
esserc fatta di Bstmzioni o dl fomule adde e distaccate, ma deve avete i1 s€nso
di una partecipaaone viva, costante da parte di tutti.

Non ìrna sowastrutttùa, ma DJ.a struttura essenzrole, indispensabile in Ìrna
società che, ìiell'equiÌibdo dei rapporti sociali ed umani, deve sapere trovare un
punto di comune identificazione, una rcciproca possibilità di dconoscimento.

kocessi celebri, fatiche memorabiÌi, questioni srttili e delicate nei vari
Iami del diitto, hanno visto impegnate, nel Tribuna-Ie di S. Angelo, nel corco
della sua belÌa storia, $andi intelligenze tpine e nazionali, sicchè la pubblicità
di quei dibattiti diventava Dotivo di oqoglio per i'inteÉ Regione.

E' come ì'accendersi di tante luci che testimoniano della beÌlezza deUa
cultura e del suorapporto più autentico conlaIeaÌtà che ci circonda.

Questo è stato sempre il significato più positivo del manteniménto
deÌla istituzione del nostro Tdbunale da oltte cento anni.

Non pdvilegio campalinistico, non un lusso inutile, ma la custodia di
una istituzione oppoÉuna e necessada in una zona come la nosha, che vanta
pdmati indiscutibiÌi nella probità, nela labodosità e nel'intelligenza alelle sue
popolazioni, ùa atìche - purtÌoppo! - nel sottosviluppo e nella arretratezza
delle sue strutturc economiche e sociali.

Occorreva tuttavia una sede decorosa, dive$a e ben piir funzionale di
quella (folse onusta di romantici ricotdi) sita nel vecchio palazzo Impedale, una
sede in cui la funzione giudiziada non venisse compromessa da difficoltà di ogni
tipo.

Oggi, il Comune, di cui ho I'onole di essere Sindaco, questa sede inaugura
dopo i non Iievi sacrifici sopportati pet realizzatÌa.

In questo momento, tuttavia, non possiamo non ricordare ed €logiare la
abnegazione di À,lagistmti, Awocati, Cancelied, dipendenti dell'amministlazio-
ne dela Giustizia, che le difficoltà di funzionamento nella vecchia sede hanno
saputo supemre con Io stesso spirito di sacdficio che Ii ha poftati a contibuire
con fatti concrcti, spesso con un lavoro oscrùo ma non per questo meno impot.
bnt€, allo sviluppo delÌa stoia del nostlo Tribunale.

A noi non rcsta cbe ribadire i'impegno di difendere sempre questa istitu-
zione, Ìa cui incomprcnsibiie ma ventilata ipotesi di soppressione. nel quadro
deìla dstruttu.azione delle circoscÉzioni glndlzlai]e, uanifichereòòe i principi
costituzionali di decentramento amministrativo; contrasterebbe con tutte le
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iniziative regionali (circondario, comprcnsorio, dishetto scolastico, rmità sanita-
de ed ospedaliere, locaÌizzazione degli ufiici pedfedci) armonizzate e coordina-
te con questa cfcoscrizione gl'udizràia; sconualgereòòe ogni piano di assetto
regionaie.

Il Tribunale di S. Angelo ha una sua intyamontabiÌe funzione: è un polo di
dferimento valido intomo al quaÌe grantano 27 paesi per una popolazione
interessata di 120 mila unità.

E questo polo di rifedmento si ricouega in modo funzionale ed efficiente a
tutte le incentivazioni delle inftastrutture alle quali si sta dedicando, con $ande
impegno e capacità, la classe politica Lpina.

Voglio, infine, dcordale la oppoftunità, nel quadro del decentramento di
edifici penitenziad, di porre attenzione all'ampliamento delle locali carced cir-
condadali aÌ fine di corxentire la sistemazione di detenuti provenienti da altle
carceri, che, per noti problemi di cattivo funzionamento e solaaffoflamento,
non possono soddisfare appieno le loro esigenze di pulizia, di lavoro e di studio.

Eccellenze, signori,

nel rinnovarvi il saiuto della cittadinanza, mi aùguro che da questa occa-
sione di incontro con S. Angelo dei Lombardi possiate traEe motivo per cons€r-
vame vivo il ricordo e porre attenzione ai suoi problemi.

i\linistri, Senatori, DepuÌatì, fulagistrati ìn ascolto
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